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1.  
INTRODUZIONE1 

di Paola Bastianoni, Federico Zullo, Tommaso Fratini e Alessandro Taurino 

 

La letteratura sui “minori stranieri non accompagnati” nel nostro Paese sconta una presenza di 

ricerche e documenti povera e poco diffusa.  

In Italia, così come in altri paesi, la gestione delle politiche migratorie diventa sempre più 

importante; di qui, la necessità di promuovere sempre più l’attività di ricerca, studio e 

intervento in merito a tematiche che coinvolgono direttamente la nostra società. Nell’art. 1 

della L.149/2001 si insiste sul diritto dei bambini di crescere ed essere educati nell’ambito 

della propria famiglia, intendendo con ciò che l’allontanamento da essa, in quanto di per sé 

lesivo di quel diritto, deve essere considerato un fatto eccezionale, giustificato soltanto 

quando ne ricorrano le effettive condizioni e comunque sempre finalizzato alla riunificazione. 

Nel caso di questi soggetti, l’allontanamento non viene deciso in seguito all’intervento dei 

servizi preposti alla tutela dei minori nelle proprie famiglie, ma deriva da una scelta per così 

dire “estranea” alle nostre consuete modalità di concepire un bambino o un ragazzo “fuori 

famiglia”: questi ragazzi provengono tutti da situazioni sociali difficili, complesse e 

materialmente povere di risorse, spesso caratterizzate da quotidiane esposizioni a situazioni 

traumatiche e violente. L’aspetto che più differenzia queste situazioni ai casi dei nostri 

connazionali “fuori famiglia” è l’assenza della loro famiglia dal nostro territorio, pertanto il 

                                                 
1 Differentemente da quanto dibattuto nel corso del volume  che è stato redatto in data precedente al 3 agosto 

2011, il Senato ha approvato in via definitiva la legge di conversione del decreto legge n. 89/11. 

Tale legge introduce un’importante modifica all’art. 32 del Testo Unico n. 286/98, che disciplina la conversione 

del permesso di soggiorno alla maggiore età per i minori stranieri non accompagnati. 

Tale modifica stabilisce che possono ottenere un permesso di soggiorno al compimento della maggiore età i 

minori stranieri non accompagnati che si trovino in una delle seguenti condizioni: 

a) essere affidati o sottoposti a tutela e aver ricevuto un parere positivo da parte del Comitato minori stranieri 

b) oppure trovarsi in Italia da almeno tre anni e aver partecipato a un progetto di integrazione sociale e civile per 

almeno due anni. 

In base alla nuova norma, dunque, i minori che non possono dimostrare di trovarsi in Italia da almeno tre anni e 

di aver partecipato a un progetto di integrazione per almeno due anni, possono ottenere un permesso di 

soggiorno al compimento della maggiore età, a condizione che siano affidati o sottoposti a tutela e che abbiano 

ricevuto un parere positivo da parte del Comitato minori stranieri. 

 



 

focus dell’assistenza e del sostegno può essere indirizzato quasi solamente nei confronti del 

minore stesso, dei suoi bisogni personali, delle sue richieste, dei suoi obiettivi.  

I dati più recenti parlano di circa 7000 nuovi ingressi ogni anno sul nostro territorio: quanti di 

loro accedono ai nostri servizi? E l’accoglienza che riserviamo loro come si configura? 

Esistono dei protocolli di intervento adeguati alle loro esigenze di minori momentaneamente e 

oggettivamente privi del sostegno della loro famiglia? Ma soprattutto, da dove provengono? 

Quali vissuti hanno caratterizzato per loro la scelta (o l’obbligo…) di andarsene dal proprio 

paese, dai propri affetti, dalle proprie “radici”? Come hanno deciso di intraprendere un 

viaggio così difficile e spesso costosissimo, sia sul piano finanziario che su quello dei pericoli 

e delle fatiche/paure ad essi collegate? Cosa rappresenta per loro il “viaggio” e come si sono 

configurati i processi di scelta delle mete di arrivo e dei mezzi per raggiungerle? Se il viaggio 

rappresenta un vissuto traumatico, se pur avventuroso, quali interventi e quali risorse 

possiamo offrire loro per garantire dei percorsi di riparazione e protezione? Come si 

rappresentano i percorsi di accoglienza che offriamo loro? Cosa cercano e di cosa hanno 

bisogno? 

Il recente “Pacchetto Sicurezza” (L. 94 dell’8 Agosto 2009) ha modificato profondamente i 

presupposti e le garanzie umanitarie di accoglienza nel nostro territorio di una buona parte dei 

MSNA: esso afferma che per poter convertire il Permesso di Soggiorno ad un minore 

straniero che diventa maggiorenne occorre che egli sia ufficialmente sul territorio nazionale 

da almeno tre anni. Ciò comporta che tutti coloro che sono entrati nel nostro territorio ed 

hanno già compiuto 15 anni non potranno che godere di una “protezione” fino al diciottesimo 

anno per poi divenire da un giorno all’altro colpevoli del reato di “clandestinità”. Effetto 

paradossale di una legge ingiusta che contrasta con i Diritti Umani e in particolare con la 

Convezione ONU del 1989. Quale futuro allora per i MSNA che diventano maggiorenni? 

Il volume descrive l’esito della prima fase della ricerca, la quale si proponeva di rispondere a 

tali quesiti e di portare a compimento un lavoro di analisi e approfondimento rispetto alle 

tematiche più rappresentative emerse, individuando il focus del lavoro in cinque obiettivi 

principali: 

1. approfondire le conoscenze rispetto ai vissuti e alle rappresentazioni di sé, della 

propria storia, del proprio viaggio, del proprio presente, del proprio futuro dei minori 

stranieri non accompagnati che raggiungono l’Italia da soli, senza la loro famiglia, e 

che in qualche modo necessitano inevitabilmente del diritto a vivere in un ambiente 

familiare (L. 149/2001); 

4



 5

2. determinare le risorse e le criticità di questi soggetti e dei percorsi di accoglienza 

offerti loro dai nostri servizi territoriali, con particolare riferimento agli aspetti 

derivanti dalle modifiche oggettive scaturite dal Decreto “sicurezza”; 

3. creare e/o sostenere la “rete” di soggetti e istituzioni per il raccordo e la condivisione 

programmatico-operativa degli interventi a favore dei MSNA; 

4.  sviluppare, guidare e ridefinire procedure di accoglienza, sostegno e protezione dal 

rischio psicosociale di tali soggetti; 

5. implementare protocolli di intervento adeguati ai bisogni e alle necessità, avviando 

buone prassi di valutazione dell’esito e del’efficacia degli stessi; 

Il presente lavoro prende in considerazione il punto 1 e, in parte, il punto 2. Le restanti fasi 

della ricerca saranno sviluppate e portate a termine nel biennio 2011-2012. 

La Direttiva Regionale in “materia di affidamento familiare e accoglienza in comunità di 

bambini e ragazzi” deliberata in data 11 giugno 2007 dall’Assemblea Legislativa dell’Emilia 

Romagna (Legge 846) si è ampiamente occupata degli interventi a sostegno dei minori 

allontanati dalla famiglia o, comunque, privi della stessa. In essa sono state definite alcune 

disposizioni a favore dei MSNA, come ad esempio la figura del mediatore culturale nelle 

comunità di pronta accoglienza, l’aumento a tre mesi della durata di permanenza in tali centri 

e, infine, l’istituzione dell’affidamento a famiglie della stessa cultura di provenienza del 

minore.  

L’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati presuppone un’articolazione delle 

risposte e degli interventi che richiede attenzioni particolari alle dimensioni del passato, del 

presente e del futuro attraverso una prospettiva capace di integrare non solo le diversità 

culturali ma anche l’intreccio tra di esse e le differenti storie personali e, di più, tra cultura di 

provenienza e biografia personale, bisogni del presente, obiettivi futuri e risorse attuali: si 

tratta di “ricostruire” una storia e un progetto individuali, definirne gli aspetti che richiedono 

una “riparazione” e quelli che possono costituire fattori di resilienza, integrare le differenze 

culturali allacciando e riallacciando legami/appartenenze/relazioni possibili sul nostro 

territorio, definire un progetto educativo nel quale vengano specificati gli obiettivi a medio e a 

lungo termine, i ruoli dei soggetti coinvolti, i tempi.  

Occorre anche una riflessione più mirata e approfondita rispetto agli effetti diretti e indiretti 

del Decreto “sicurezza”, relativamente ai diritti e alla “sicurezza” di questi giovani “a 

rischio”. 

La ricerca qualitativa svolta su questo gruppo di MSNA è stata condotta attraverso la raccolta 

e l’analisi di resoconti narrativi in risposta ad interviste semi-strutturate e incontri di focus 



 

group. Abbiamo coinvolto uno specifico gruppo di MSNA accolti in Italia presso comunità 

residenziali di tipo educativo e centri di accoglienza del territorio dell’Emilia-Romagna. 

Occorre fare una distinzione dei MSNA appartenenti al nostro campione: quella tra minori 

“seeking asylum” e “immigrants”. La legislazione italiana, a differenza di quanto avviene in 

altri paesi, non accorda infatti il diritto di asilo politico a tutti i minori non accompagnati. 

I “seeking asylum” sono minori a cui è riconosciuto lo statuto di rifugiato politico, e che nella 

grande maggioranza dei casi sono stati costretti a fronteggiare, prima del viaggio e 

dell’approdo nel paese ospitante, evidenti e gravissime difficoltà nella terra di origine, dovute 

a guerre, conflitti, persecuzioni e conflagrazioni sociali. Questi soggetti appartengono a una 

popolazione sulla quale esiste ormai una letteratura abbastanza ampia nei vari ambiti della 

ricerca psicologica, sociale e sulla salute, inerente al ruolo e agli effetti di passate esperienze 

traumatiche sulla loro condizione emotiva e psicologica nel presente. Questi adolescenti in 

molti casi non hanno pianificato il loro viaggio nel paese ospitante. La loro condizione, pur 

con le debite differenze, mostra similitudini con quella di altri adolescenti rifugiati, che si 

sono trasferiti in un paese occidentale insieme alla loro famiglia di origine, con la quale 

continuano a vivere in terra straniera. In altri casi si tratta di adolescenti che hanno perduto i 

genitori, o che non li hanno mai conosciuti.  

Gli “immigrants” mostrano invece un altro insieme di caratteristiche peculiari. Essi sono 

approdati nel paese ospitante dopo che il viaggio è stato oggetto di una precisa, volontaria e 

intenzionale, più o meno lunga e ponderata decisione. In molti casi hanno alle spalle un 

nucleo familiare che, per quanto possa essere perturbato o problematico, sembra avere 

assicurato loro un grado minimo di sicurezza. Con i genitori hanno condiviso o concordato la 

decisione di partire, e con essi mantengono un rapporto a distanza, nonostante il loro status di 

minori non accompagnati. La loro vita quotidiana nella famiglia e nel paese di origine, prima 

di partire, appariva tutto sommato stabile. Questi adolescenti in maggioranza hanno trascorso 

l’infanzia e la prima adolescenza all’interno di un nucleo familiare, hanno ricevuto le basi di 

un’istruzione primaria e hanno potuto compiere esperienze di socializzazione con i coetanei in 

condizioni relativamente normali. Tutti questi elementi costituiscono fattori di protezione. 

Le difficoltà, piuttosto che riconducibili a un clima di perturbazione psicologica e sociale 

eclatante come la perdita dei genitori, una guerra civile o la condizione di essere perseguitati, 

sembrano dovute alle conseguenze di ristrettezze nella condizione di vita, per gli effetti della 

povertà, della disgregazione del tessuto sociale, delle imposizioni di un regime politico 

dittatoriale. Sono tutti fattori di vulnerabilità che possono porsi sullo sfondo di una condizione 
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di rapporti familiari più o meno difficile o deficitaria nell’esercizio di talune funzioni di cura 

da parte dei genitori. 

Come sottolinea Marie Rose Moro (2002) i MSNA  devono affrontare la difficile sfida di 

mediare tra due mondi, uno dentro di loro che è quello della cultura di appartenenza ed uno 

fuori, che è quello della cultura del paese in cui vivono, mondi che hanno storie diverse e che 

parlano lingue diverse. 

Il paradigma culturale da assumere è l’integrazione. 

Purtroppo il nostro paese sta andando nella direzione inversa: l’art. 1 comma 22 della Legge 

94 dell’8 agosto 2009, come già accennato, afferma che al raggiungimento della maggiore età 

il permesso di soggiorno può essere convertito in un permesso per motivi di studio, attesa 

occupazione o lavoro solo per quei minori sottoposti a tutela che siano stati ammessi per un 

periodo non inferiore a due anni in un progetto di integrazione sociale e che siano nel nostro 

territorio da almeno tre anni. L’attuale direzione che sta prendendo tale Legge pare stia 

rendendosi operativa in particolare per coloro che sono arrivati sul nostro territorio dopo la 

data dell’8 agosto 2009. Tenendo in considerazione che la gran parte (circa l’85%) di questi 

minori approda sul nostro territorio dopo il compimento del 15° anno d’età, ciò è sufficiente 

per rendere conto di quali saranno le conseguenze possibili dell’applicazione di questa Legge: 

aumento della clandestinità, incremento della manodopera “a basso costo” nel mercato del 

lavoro nero, aumento della criminalità, sia organizzata che non; gradualmente potremo inoltre 

assistere ad un abbassamento dell’età al momento dell’ingresso da parte di questi minori, con 

conseguente aumento del rischio di incorrere nello sfruttamento  e nei pericoli del viaggio, ma 

anche con un numero maggiore di anni in carico ai servizi e incremento della spesa sociale 

per il nostro paese. Si tratta pertanto di una legge che contiene in sé delle contraddizioni vere 

e proprie rispetto ai principi che l’hanno vista nascere: aumento della clandestinità e 

dell’irregolarità non faranno altro che accrescere la criminalità e la delinquenza. 

Si creano così categorie di “esclusi” (Bauman 2004) che in quanto tali non potranno essere 

considerati come coloro che debbono rispettare le leggi poiché la clandestinità è assenza di 

legalità e l’assenza di legalità insita in tale status non può presupporre la pretesa del rispetto 

della Legge. 

Organizzazioni nazionali e internazionali hanno messo in evidenza, anche attraverso audizioni 

in sede parlamentare (Save the Children Italia), i potenziali rischi di violazione dei diritti dei 

minori conseguenti all’entrata in vigore di questa Legge. 



 

Il seguente lavoro rappresenta il report della prima parte della ricerca ovvero l’analisi di 

trenta interviste narrative e di cinque incontri di focus group svolti con i protagonisti 

principali di questo progetto: i Minori Stranieri Non Accompagnati. 

L’analisi dei resoconti narrativi è stata suddivisa in tre parti: la prima analizza l’intero corpus 

narrativo (interviste e focus group) utilizzando il modello ecologico dello sviluppo umano di 

Bronfenbrenner, il quale permette di rendere conto dei diversi livelli relazionali implicati 

nello sviluppo di questi giovani stranieri; nella seconda parte vengono esaminate le trenta 

interviste attraverso l’utilizzo di due differenti procedure di analisi, la Narrative Analysis e il 

CCRT di Luborsky; nell’ultima parte viene analizzato il corpus narrativo emerso dagli 

incontri di focus group effettuati all’interno delle comunità educative, centrati principalmente 

sulla rappresentazione dei diritti umani da parte dei giovani MSNA. 

Il capitolo in cui viene trattato il tema dei diritti umani nella prima parte descrive in modo 

dettagliato gli aspetti normativi e legislativi relativi all’accoglienza dei Minori Stranieri Non 

Accompagnati, facendo riferimento nello specifico anche al “Pacchetto Sicurezza”. 

Nell’ultimo capitolo, Daniele Lugli approfondisce alcuni dei temi trattati in precedenza 

facendo particolare riferimento alla questione della loro provenienza, delle conoscenze che 

abbiamo su di loro, sulle azioni e le risorse messe in campo per accoglierli, sulla difesa dei 

loro diritti e, infine, sul loro essere dei potenziali giovani portatori di speranza nella nostra 

società. 
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